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Regolamento dell’Associazione 
Redatto a norma dell’art. 2 dello Statuto 
 
 

Articolo 1 
Scopo e modifiche del regolamento 

 
Il regolamento dell’Associazione Tuscolana di Astronomia disciplina la struttura e il funzionamento interno dell’Associazione 
relativamente alla sua gestione ordinaria e straordinaria. 
Il regolamento può essere sottoposto a revisione da parte del Consiglio Direttivo (CD), entro la data prevista per l’Assemblea dei 
soci. Le modifiche sono valide a tutti gli effetti, salvo ratifica dell’Assemblea dei soci stessa. 
Ogni modifica del presente regolamento deve essere approvata all’unanimità dei componenti del CD. 
Il presente regolamento è formulato ai sensi dell’art. 2 dello Statuto dell’Associazione. 
 

Articolo 2 
Logo dell’Associazione 

 
Il logo dell’Associazione è costituito da una “A” stilizzata di colore nero che si fonde alla base con la figura di una mezza stella 
mentre nella parte superiore, sullo sfondo blu a gradiente verso il basso, sono disegnate, nell’angolo di sinistra, 6 piccole stelle 
gialle a cinque punte disposte ad arco. Parzialmente sovrapposta al logo grafico compare la scritta “Associazione Tuscolana di 
Astronomia ‘Livio Gratton’ ”. 
Il logo e la denominazione dell’Associazione dovranno essere utilizzati in tutte le comunicazioni interne ed esterne e materiale 
pubblicitario riguardante l’Associazione stessa, secondo quanto stabilito dal CD. 

 
Articolo 3 

Iscrizione dei soci 
 

I soci che intendono iscriversi all’Associazione, condividendone gli scopi, compilano l’apposito modulo di iscrizione inviandolo 
all’Associazione per posta ordinaria, elettronica o consegnandolo a mano, avendo pagato la prevista quota o pagandola 
contestualmente. 
L’iscrizione è da considerarsi valida e approvata dal CD a tutti gli effetti, salvo comunicazione contraria inviata dal CD stesso 
entro trenta giorni dal ricevimento del modulo di iscrizione. 
All’atto dell’iscrizione, il socio viene considerato d’ufficio, sulla base della residenza anagrafica indicata, appartenente ad una 
delle Sedi Locali dell’Associazione. 
L’iscrizione entra in vigore dal momento dell’accredito della quota sociale e dura fino al 31 dicembre dell’anno corrente. Se 
l’iscrizione avviene dal 1° settembre, essa dura fino al 31 dicembre dell’anno successivo. 
Le quote per il rinnovo dovranno essere versate entro e non oltre il 31 gennaio dell’anno a cui si riferiscono, pena la 
sospensione della continuità giuridica dell’iscrizione che dà diritto all’eleggibilità nelle cariche sociali. 

 
Articolo 4 

Qualifica dei socie quote sociali 
 

Sono previste le seguenti qualifiche di soci, tutte aventi pari diritti: 
� Soci fondatori: sono tutti coloro che hanno partecipato alla assemblea costitutiva dell’Associazione, come indicato 

nell’atto costitutivo originario del 10 ottobre 1995, recepito dal successivo atto pubblico del 19 giugno 1997. 
� Soci ordinari: sono tutti coloro che, essendosi iscritti in periodi successivi alla costituzione dell’Associazione, risultino 

in regola con il pagamento della quota associativa e ottemperino agli altri doveri previsti dallo Statuto. Sono considerati 
soci ordinari anche tutti coloro che usufruiscono di quote di iscrizione ridotte in virtù di particolari condizioni stabilite 
dal CD. Sono soci ordinari anche tutte le persone giuridiche, riconosciute e non riconosciute, che si iscrivano tramite 
rappresentante legale o apposito delegato, il quale è l’unico a poter godere dei diritti e tenuto a ottemperare ai doveri 
previsti per i soci persone fisiche. 

� Soci operativi: sono tutti i soci ordinari che si rendono disponibili a supportare la realizzazione delle attività 
associative promosse nei vari ambiti e/o delle attività organizzative e gestionali previste nella struttura operativa, 
eventualmente differenziati in funzione dell’entità e tipologia di impegno prestato. Il socio operativo, pur nell’ambito 
del rapporto di volontariato e nei limiti della propria disponibilità personale, si impegna a prestare la propria opera 
improntandola al senso di responsabilità, correttezza, buona fede e rispetto dello Statuto dell’Associazione e delle 
norme interne. Tra i soci operativi il CD individua ogni anno uno o più “soci operativi benemeriti” che si siano distinti 
nell’attività svolta nel corso dell’anno. 
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� Soci sostenitori: sono tutti coloro che, intendendo fornire un contributo finanziario aggiuntivo all’Associazione, 
versano quote superiori a quella ordinaria, dell’entità prevista annualmente dal CD. 

� Soci onorari: sono nominati dal CD tra i soci o simpatizzanti dell’Associazione per ampio e riconosciuto prestigio a 
livello locale e nazionale ed i meriti acquisiti per l’attività svolta sul territorio sia in campo scientifico che didattico, 
divulgativo o amatoriale. Sono esentati dal pagamento della quota associativa annuale. 

 
L’entità delle quote associative viene determinata dal CD, entro la data dell’assemblea ordinaria dei soci. 
 

Articolo 5 
Collaboratori dell’Associazione 

 
Ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), l’Associazione si può avvalere, ai fini del 
raggiungimento dei propri scopi sociali ed entro precisi limiti quantitativi, di collaboratori e dipendenti, individuati anche tra i 
propri soci.Le norme e le indicazioni relative alla gestione, all’organizzazione, alla formazione e al trattamento di tali 
collaboratori e dipendenti sono demandate ai contratti che saranno di volta in volta stabiliti, nel rispetto delle norme vigenti in 
materia, dal Consiglio Direttivo. 
 

Articolo 6 
Rimborsi spese ai soci operativi 

 
Ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, è previsto un rimborso per le spese sostenute da un socio operativo nello svolgimento di attività 
connesse a quelle sociali. Esso è determinato unicamente in relazione alle spese effettivamente sostenute. 
L’Amministrazione provvede alla corresponsione dei rimborsi spese dopo le opportune verifiche di compatibilità di bilancio, 
nell’entità e secondo le modalità che verranno stabilite dal Consiglio Direttivo con apposite delibere. 
 

Articolo 7 
Formazione e qualificazione dei soci operativi e dei collaboratori 

 
L’Associazione, tenuto conto della qualità delle prestazioni richieste ai soci nell’espletamento delle attività sociali, si fa carico, 
anche al fine di creare e mantenere una adeguata base di disponibilità di risorse umane per svolgere le attività istituzionali: 

� di selezionare e far emergere le capacità necessarie, di accrescere con la formazione le abilità richieste e di garantire 
con il controllo uno standard di qualità generale delle attività svolte da soci operativi e collaboratori. 

� di curare direttamente la realizzazione di programmi di aggiornamento e formazione rivolti ai soci operativi e ai 
collaboratori, ovvero stimolando gli stessi a partecipare a iniziative e attività esterne, anche attraverso opportuni 
rimborsi spese, nei limiti e modalità stabilite a riguardo. 

 
Articolo 8 

Territorio di riferimento 
 
L’Associazione si propone di operare in modo strutturato e prevalente nelle seguenti aree territoriali della provincia di Roma: 

� Castelli Romanie Prenestini 
� Municipi VI, VII, VIII e IX di Roma Capitale, fino al limite esterno della ZTL (c.d. “fascia verde”) 
� Areatiburtino-sublacense 

Si propone altresì di operare, saltuariamente e in collaborazione con altre associazioni o strutture locali esistenti, nelle altre aree 
contigue della Provincia di Roma, Latina e Frosinone ed in generale nella Regione Lazio. 
 

Articolo 9 
Rapporti con l’Unione Astrofili Italiani 

 
L’ATA svolge la funzione di Delegazione dell’Unione Astrofili Italiani per il territorio di Roma Sud, Castelli Romani e Prenestini-
Tiburtini. 
In questo contesto l’Associazione recepisce e svolge sul proprio territorio le attività proposte dall’UAI nei vari ambiti, secondo le 
sue possibilità e risorse. Stabilisce rapporti di collaborazione con le altre Delegazioni, evitando sovrapposizioni e informandole 
delle attività svolte. 
Collabora con l’UAI coadiuvandola nel raggiungimento delle sue finalità e fornendo il necessario supporto logistico per tutte le 
attività promosse direttamente dall’Unione nell’area dell’Associazione, partecipa ai Congressi annuali e ai Seminari dell’Unione 
apportando contributi e relazioni in conseguenza della propria attività. 
Sostiene la crescita dell’Unione auspicando una riforma strutturale volta a renderla più significativa sul territorio nazionale e 
realmente capace di raccogliere tutte le forze dell’associazionismo astrofilo nazionale. 
 
 

Articolo 10 
Modalità di convocazione e svolgimento dell’Assemblea generale dei soci 

 
Svolgimento delle riunioni 
L’Assemblea dei soci si riunisce entro il mese di aprile di ogni anno in seduta ordinaria, di preferenza presso località già sede di 
attività sociali, oppure in qualsiasi altro momento dell’anno, in seduta straordinaria. 
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Le modalità di convocazione sono previste nell’art. 10 dello Statuto. 
Ogni socio può farsi rappresentare per delega da un altro socio dell’ATA; non sono ammesse, ai sensi dell’art.11 dello Statuto, 
più di due deleghe per latore. 
I soci persone giuridiche hanno diritto a un voto ciascuno ma hanno la facoltà di farsi rappresentare da una delegazione 
ufficiale, composta da una o più persone, allo scopo di sottoporre problemi o proposte di interesse generale. 
All’apertura dell’Assemblea il Presidente, individuato ai sensi dell’art. 9 dello Statuto nel Presidente dell’Associazione, provvede 
a: 

� accertare la validità dell’Assemblea; 
� designare un Segretario di Assemblea che lo coadiuvi nei lavori e provveda alla compilazione del verbale; 
� dirigere i lavori assembleari, regolamentare gli interventi e i dibattiti per precedenza e durata; 
� in caso di votazioni provvedere alla formazione del seggio elettorale. 

La discussione dei singoli problemi potrà avvenire o in sede di Assemblea o attraverso apposite commissioni nominate 
dall’Assemblea e con il compito di analizzare, relazionare e proporre - entro un tempo determinato - soluzioni e interventi su 
tematiche e problematiche specifiche evidenziate. L’operato di tali commissioni dovrà comunque essere sempre ratificato 
dall’Assemblea. Le commissioni, il cui coordinamento deve essere affidato ad un membro individuato in sede di Assemblea, 
possono essere costituite anche da membri esterni, esperti qualificati rispetto al tema in oggetto. 
Il verbale di Assemblea dovrà essere sottoscritto dal Segretario e dal Presidente dell’Assemblea, trascritto in apposito registro a 
cura del Presidente e pubblicato. 
 
Svolgimento delle elezioni delle cariche sociali 
Il CD uscente stabilisce, entro la data di convocazione dell’Assemblea dei Soci, il numero dei componenti il Consiglio Direttivo e 
il Collegio Sindacale per il successivo triennio. 
Le candidature devono pervenire al CD uscente, anche per le vie brevi, entro 10 giorni dalla data delle elezioni. 
Il CD uscente ha facoltà di produrre una propria lista di candidati, in numero non superiore agli eleggendi per ciascuna carica. 
Il CD, verificato il rispetto dei termini, accertate le condizioni di eleggibilità e la disponibilità dei candidati stessi ad assumere le 
relative cariche in caso di elezione, provvede a redigere la scheda elettorale in cui sono raggruppate le candidature per ogni 
carica prevista. 
Il voto viene espresso mediante l’apposizione di un contrassegno in corrispondenza dei nominativi prescelti. Per gli incarichi per 
cui è previsto un numero di eletti superiore all’unità, l’elettore può esprimere una quantità massima di preferenze pari a tale 
numero meno uno. Nel caso risulti impossibile individuare la volontà dell’elettore in modo univoco non verranno attribuite le 
relative preferenze. 
L’individuazione dei consiglieri eletti avverrà sulla base di una graduatoria separata per ciascuna carica: risulteranno eletti i primi 
“n” candidati ad aver ricevuto il maggior numero di voti. 

 
Articolo 11 

Norme interne sul funzionamento del Consiglio Direttivo 
 
Il CD, nell’ambito delle funzioni previste all’art. 15 dello Statuto, predisponee presenta all’approvazione dell’Assemblea dei soci il 
Bilancio annuale consuntivo (e le annesse relazioni), la relazione consuntiva sull’attività svolta nell’anno sociale precedente eil 
piano strategico e il Masterplan sociale (come successivamente definiti). 
Il CD concretizzale proprie funzionianche attraverso specifiche delibere, nonché contratti, convenzioni e protocolli di intesa, nel 
caso di azioni che coinvolgano soggetti terzi.  
Il CD, con la finalità di stimolare la consultazione tra i soci, si cura di diffondere e dare la massima pubblicità a tutti gli atti e 
verbali di riunione. 
 
Le deleghe nell’ambito della struttura operativasono proposte dal Presidente e ratificate dal CD. 
I delegati, qualora non già membri del CD,possono essere invitati con voto consultivo alle riunioni dello stesso.  
Il CD in ogni momento può sollevare i delegati dal compimento di atti rientranti nelle attribuzioni delegate, su mozione di 
sfiducia proposta da un qualsiasi membro, inserita nell’ordine del giorno e approvata con maggioranza di ¾ dei suoi membri. 
 
Il CD è convocato in seduta plenariaalmenotre volte l’anno (di norma nei mesi di Novembre, Febbraio e Maggio)e 
comunquequando il Presidente lo ritenga necessario o quando la maggioranza del consiglio ne faccia richiesta. Il Presidente 
presiede le riunioni del CD e delega di norma ad uno dei consiglieri le funzioni di Segretario. 
Alle riunioni di CD, su valutazione del Presidente, può essere invitato il Presidente del Collegio Sindacale o un membro delegato 
da questi.L’ordine del giorno viene stabilito dal Presidente, rendendolo noto agli altri membri del CD entro la settimana 
precedente alla riunione, accompagnandolo se necessario con una breve relazione esplicativa. 
Nel corso delle riunioni le deliberazioni sono valide con la partecipazione della maggioranza dei membri e il voto favorevole della 
maggioranza dei partecipanti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
I membri del CD hanno l’obbligo di partecipare ad almeno il 50% delle riunioni (fisiche o virtuali) convocate nel corso di un 
anno. In mancanza, il Consigliere deve considerarsi decaduto, salvo ratifica del CD stesso. 
 
In caso di decadenza, revoca, dimissioni o impedimento grave di un consigliere, subentra nel Consiglio il primo dei non eletti. In 
mancanza il Consiglio può cooptare un socio eleggibile. 
Ove non sia possibile reintegrare il Consiglio nel numero minimo di cinque componenti, vengono indette nuove elezioni.  
Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, venga a mancare il Presidente, il CD viene presieduto dal Vicepresidente più anziano di 
affiliazione che lo sostituisce con pieni poteri e funzioni.  
Qualora venga a mancare anche il Vicepresidente, il CD, presieduto dal consigliere più anziano di affiliazione, convoca 
un’Assemblea e nuove elezioni entro 90 giorni per reintegrare gli organi sociali nella loro completezza. 
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Articolo 12 
Norme interne sul funzionamento del Consiglio Scientifico 

 
I componenti del Consiglio Scientificosono nominati individualmente dal CD, salvo ratifica della prima Assemblea utile dei soci, 
tenendo conto dei seguenti criteri: 

� adeguata rappresentanzadegli enti di ricerca nel territorio di interesse dell’Associazione 
� familiarità nei rapporti con l’Associazione ed interesse/motivazione a sostenerne e svilupparne l’attività  
� disponibilità a svolgere una funzione di interfaccia, informale, tra l’Associazione e l’ente di appartenenza 

 
Il Presidente dell’Associazione, membro di diritto e Presidente di norma del Consiglio Scientifico, può nominare un 
Vicepresidente con piena delega al coordinamento delle previste attività. 
Il Consiglio Scientifico viene consultato, anche in via telematica, tutte le volte che è ritenuto necessario ai fini dell’azione di 
consulenza e supporto alle attività sociali. 
In ogni caso, il Consiglio Scientifico si riunisce almeno una volta l’anno - di norma entro il mese di Marzo -dopo aver ricevuto la 
relazione consuntiva e programmatica dell’attività sociale, rispetto alla quale produrrà le proprie valutazioni e proposte. 
 

Articolo 13 
Norme interne sul funzionamento del Collegio Sindacale 

 
Il Collegio Sindacale dell’Associazione si riunisce: 

� almeno 10 giorni prima dell’Assemblea dei Soci, al fine di verificareil Bilancio consuntivoe le scritture contabili; 
� qualora ne venga richiesto il parere in caso di controversie; 
� su convocazione del Presidente o di due suoi membri. 
 

Il Collegio è validamente costituito con la presenza del solo Presidente o di almeno due dei componenti. 
In sede di discussione del Bilancio, esprime la propria approvazione oppure le proprie riserve, proponendo, se necessario, al CD 
correzioni e specificazioni attraverso adeguata relazione allegata al Bilancio. 
Al Collegio Sindacale è anche attribuito il compito di dirimere le controversie che dovessero sorgere tra i soci e fra questi e gli 
organi sociali dell’Associazione. Il parere del comitato è insindacabile e vincolante per tutti gli organi e i soci dell’Associazione e 
comporta l’esclusione al ricorso alla Magistratura Ordinaria. 
Per le modalità specifiche di presentazione e discussione delle controversie si rimanda a un eventuale regolamento interno 
emanato dal Collegio Sindacale o alle indicazioni volta per volta espresse dallo stesso. 

 
Articolo 14 

La struttura operativa 
 
La struttura operativadell’Associazione èarticolatanei seguenti organi: 

� Il Consiglio Direttivo 
� Il Team operativo 
� I Gruppi di interesse 
� LeStrutture di Staff 

 
Articolo 15 

Il Consiglio Direttivo 
 

Il Consiglio Direttivo (CD)è responsabile collegialmente -ai fini dell’attività operativa -dell’elaborazione ed approvazionedel 
Piano strategico, del Masterplan sociale e del Budget nonché di tutte le procedure, prescrizioni e raccomandazioni organizzative 
di carattere permanente. 
 
Il CD delega quindi di norma: 

� al Presidente ed ai Vicepresidenti il presidio delle relazioni con enti terzi e delle opportunità di sviluppo 
� al Presidente o a uno dei Vicepresidentile funzioni di Direttore scientifico del Parco Astronomico “L. Gratton” - 

Osservatorio Astronomico “F. Fuligni” 
� ad uno dei Vicepresidenti le funzioni di Curatore delle Collezioni con riferimento al percorso museale del Parco 

Astronomico “L. Gratton” 
� ai Consiglieri o a soci operativi esterni al CD le deleghe previste nella struttura operativa 

 
Articolo 16 

Il Team operativo 
 
IlTeam operativo (TO) è incaricatodi realizzare i programmi di attività socialeprevisti nel Masterplan, strategici e funzionali al 
raggiungimento degli scopi di promozione sociale, in particolare nei seguenti settori operativi: 
� Didattica: lezioni e laboratori, frontali o al planetario e visite al parco astronomico, progetti PCTO, rivolti alle scuole 
� Divulgazione: conferenze e attività al planetario, osservaz. del cielo al parco astronomico e itineranti, rivolte al pubblico 
� Corsi: scuola di astronomia, seminari e corsi specialistici per enti o categorie (es. insegnanti), formazione operativa 
 
I soci interessati a contribuire fattivamente all’attività sociale nei settori sopra indicati possono aderire al Team operativo, 
facendone richiesta e previa approvazione del CD, acquisendo la qualifica di “socio operativo”. 
Successivamente all’adesione, il socio operativo può acquisire l’abilitazione di “Operatore” in uno o più dei profili tecnico-
operativi definiti dal CD, a valle della verifica dei prerequisiti necessari (tra i quali la formazione di base) e un periodo di 
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affiancamento nel quale il socio operativo è considerato “Assistente”. L’Operatore, in particolare, formalizzerà un accordo di 
collaborazione volontaria nel quale: 
� l’Associazione si impegna a garantire la formazione gratuita, fornire gli strumenti necessari, nonché a corrispondere i 

rimborsi spese previsti e i benefit previsti 
� i soci si impegnano a garantire una disponibilità programmabile e continuativa, comunque nei limiti delle proprie possibilità 
 
Gli Operatori, di norma volontari, possono anche essere - in casi di attività di particolare impegno e secondo quanto stabilito agli 
artt. 5, 6 e 7 - collaboratori dell’Associazione. 
 
L’organizzazione interna del Team operativo prevede i seguenti ruoli: 

� un Coordinatore, di norma il Presidente o in alternativa uno dei Vicepresidenti del CD, con il compito di definire gli 
obiettivi del Team, pianificare, indirizzare e monitorare le attività con il supporto della Segreteria generale e 
interfacciandosi con i Referenti di settore 

� uno o piùReferenti di settore per ciascuno dei settori operativi, con il compito di contribuire alla identificazione degli 
obiettivi, curare specificamente l’organizzazione sul campo delle attività nel proprio settore, nonché elaborare le 
migliori metodologie operative e presidiare la formazione/abilitazione dei soci operativi. 

� I Responsabili operativi, ovvero Operatori esperti delegati ad-acta per ciascun evento operativo rilevante, con il 
compito di coordinare ed indirizzare sul campol’attività degli altri soci operativi, sulla base delle indicazioni ricevute. 

 
Articolo 17 

I Gruppi di interesse 
 
I Gruppi di interesse (GdI) sono gruppi informali costituiti da soci e focalizzati su ambiti culturali trasversali, comunque 
coerenti con gli scopi sociali, che hanno l’obiettivo di incentivarela partecipazione attiva dei soci, anche solo sotto forma di 
interazione con i moderni mezzi di comunicazione. 
I GdI devono essere intesi sia come opportunità di aggregazione e confronto che comeluoghi (fisici o virtuali) dove 
eventualmente ideare e proporre iniziative ed attività, interne che esterne, e quindi anche come possibile palestra per futuri soci 
operativi. 
I GdI possono nascere su richiesta di almeno 3 soci (e previa approvazione del CD) o su proposta diretta del CD e sono aperti a 
tutti i soci senza particolari formalità di accesso se non la semplice manifestazione di interesse. 
 
Per la nascita di un GdI è comunque richiesta l’elaborazione di una minima descrizione degli obiettivi e dei temi di interesse 
dello stesso e l’individuazione di un socio disponibile a svolgere il ruolo di Coordinatore con i seguenti compiti: punto di 
riferimento e animazione/moderazione delle discussioni; gestione delle proposte di attività epianificazione/organizzazione delle 
attività accettate e confermate dal Gruppo. 
I Coordinatori, se non già membri del CD, partecipano alle riunioni in qualità di invitati permanenti. 
Il CD stabilisce le eventuali ulteriori regole di funzionamento interno dei GdI e di utilizzo delle facility e degli strumenti sociali. 
 

Articolo 18 
Le Strutture di Staff e i Fiduciari Locali 

 
Sono individuate le seguenti strutture di Staff, a diretto riporto del Presidente: 
� la Segreteria Generale (SG), incaricata di presidiare le funzioni di amministrazione (contabilità e tesoreria), front office e 

segreteria sociale, gestione servizi generali; supporto pianificazione e organizzazione eventi, gestione calendario attività e 
disponibilità soci operativi; ufficio stampa ed attività di comunicazione, gestione attività promozionale, supporto per 
sviluppo e fund raising. 
Le funzioni della SG sono affidate ad uno o più collaboratori o soci operativi, nominati dal CD con apposita delibera. 

� Il Supporto tecnico (ST), incaricato di presidiare la manutenzione ordinaria e il mantenimento in efficienza delle 
attrezzature (ottiche, elettroniche, meccaniche, etc.), degli impianti e delle facility sociali di proprietà o affidate in 
gestione;assistenza tecnica per le attività del Team operativo. 
Le funzioni del ST sono affidate ad uno o più collaboratori o soci operativi coordinati da un Responsabile, nominato dal CD 
con apposita delibera. 
 

La rete dei Fiduciari locali, ha invece l’obiettivo di supportare il CD nel presidio territoriale dell’Associazione, monitorando 
l’attività degli enti locali e dei principali soggetti pubblici e privati di riferimento e segnalando eventuali criticità e/o opportunità 
per l’Associazione.  
I Fiduciari locali sono individuatidal CD di norma tra i soci operativi con riferimento al territorio di uno o più Comuni o Municipi di 
Roma Capitale, ricadentinelle aree territoriali in cui opera dell’Associazione (rif. art. 8). 
Il domicilio del Fiduciario costituisce, di norma, una Sede secondaria operativa dell’Associazione. 

 
Articolo 19 

Pianificazione dell’attività sociale 
 
La pianificazione dell’attività sociale si basa sui seguenti principali strumenti: 
1. Piano Strategico: individua gli obiettivi strategici e le principali linee-guida perl’attività sociale (incluso l’eventuale 

aggiornamento dei Team operativi) per un triennio a partire dall’anno del rinnovo del CD.Viene a tale scopo elaborato dal 
CD entrante e sottoposto all’approvazione dell’Assemblea dei Soci elettiva. 

2. Masterplan: definisce il programma annuale di massima delle attivitàper ciascun Team operativo, stabilendonei principali 
obiettivi operativi e laprevisione di Budget. Viene approvato dal CDentro il mese di Novembredell’anno precedente, ed 
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aggiornato trimestralmentedi norma entro il mese di Marzo, Giugno e Settembre. Entro il mese successivo è sottoposto a 
consultazione e ratifica da parte della Consulta dei Soci Operativi. 

3. Programmazione operativa: è il processo che individua il calendariodefinitivodelle attività, gestisce le relative esigenze 
organizzative ed includelaricerca e gestione della disponibilità dei soci operativi. Il processo viene ripetuto settimanalmente, 
con vista mobile sulle 3-4 settimane successive. 

 
Le ulteriori procedure, prescrizioni e raccomandazioni organizzative di carattere permanente vengono definite in apposite 
circolari organizzative approvate dal CD e diffuse ai soci operativi interessati. 
 
 
Modificato ed approvato dal CD in data 27 Febbraio 2024 

Ratificato da parte dell’Assemblea dei Soci del 23 Marzo 2024 

 
Il Presidente ATA 
Luca Orrù 
 
 
 
 
 

 

 


